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Ministero dell’Università e della Ricerca
Accademia di belle arti di Napoli
PROGRAMMA Letteratura e Illustrazione per l’infanzia - Prof. Donella di Marzio A.A. 2019/2020
VISTA L’ECCEZIONALITÀ DI QUESTO PERIODO, in attesa che l’Istituzione provveda a fornire gli strumenti adeguati per lo svolgimento della didattica a distanza, SI RITIENE NECESSARIO definire come segue il PROGRAMMA, salvo integrazioni a ripresa della didattica frontale in sede.

Come indicato negli Obiettivi formativi del biennio di Didattica e mediazione culturale del patrimonio, è prerequisito il Corso di Pedagogia e didattica dell’arte quale la sintesi dei principali momenti culturali occidentali della storia della pedagogia e dell’educazione, una storia del pensiero pedagogico come progetto di società nello stretto rapporto con la cultura (e politica) e quanto nel programma del Triennio, in particolare Educazione, trasformazione, integrazione. Educare attraverso l’arte e oltre: contro una pedagogia dell’arte per una pedagogia della rivoluzione cui si farà riferimento necessariamente durante il corso di Letteratura e illustrazione per l’infanzia.

Se necessario si riaffronteranno le principali tematiche con lezioni e bibliografia specifici.
Vista l’eccezionalità di questo periodo, si ritiene necessario adeguare il programma ad aspetti maggiormente teorici, salvo poi integrazioni (punto 3 - Laboratorio) quando riprenderà la didattica frontale in Sede.

1 - Corso di base
2 - Prerequisiti: storia della pedagogia e dell’educazione; Educare attraverso l’arte
3 - Laboratorio
1 - CORSO di base
Di ricerca individuale e collettiva, si intende “utilizzare” il settore disciplinare del corso per attraversare alcune problematiche di base delle teorie contemporanee per ripensare le pratiche insegnanti e sviluppare un “luogo” di apprendimento (un corso, scuola, museo, laboratori extrascolastici, una società) quale mezzo di integrazione e mobilità, di trasformazione, cambiamento reale e resilienza (résilience) scolastica (e non), oltre che di creazione di un sapere trasferibile. Questione sempre presente è lo scopo etico (culturale e politico) dell’educazione.
Evento linguistico-letterario e fenomeno storico-educativo, produzione letteraria narrativa e insieme di carattere didascalico, divulgativo, “edificante” e/o scolastico, la letteratura “per” l’infanzia vive un’ambiguità di fondo. Che è causa della sua “invisibilità”, ma anche la sua ricchezza: il campo di ricerca presenta un problema più complesso di quanto si pensi anche per il principio di “facilitare” la lettura ed evitare temi “scottanti” ovvero quelli che attraversano la storia degli esseri umani e della produzione di ogni forma di espressione artistica (e non), dal mito al romanzo (e al fumetto o ai cartoons), “temi” che sono domande.

La letteratura per l’infanzia (adolescenza, “giovanile”, “per ragazzi”?) riguarda a narrazioni e opere di divulgazione e teatrali, albi e libri illustrati, fumetti, graphic novel, ecc. Qui si tratterà il ruolo educativo, la funzione conoscitiva e formativa, la parola e l’immagine come costruzione e narrazione del mondo (e di sé), come formazione e auto-formazione e come luogo di “controllo sociale”, con attenzione all’epoca contemporanea, di inquinamento visivo.
Argomenti delle lezioni:

Cercando una definizione della disciplina: denominazione, natura, oggetto, caratteristiche e finalità disciplinare. Itinerari interpretativi e strumenti metodologici. 
Nascita ed evoluzione della letteratura italiana e straniera per l’infanzia e adolescenza (per ragazzi o “giovanile”): linee essenziali: da Esopo a Harry Potter. 
Il bambino/adolescente in alcune opere e cambiamenti delle funzioni educative. Metafore dell'infanzia, letteratura popolare e illustrazione. Contesti di riferimento storici, teorico-critici, pedagogici e metodologici.
La letteratura per l’infanzia come strumento politico e sociale (creazione di una base comune o mantenimento di uno status quo?) Suo ruolo nel percorso di crescita e formazione e nella relazione infanzia/adulti. 
Importanza, uso e riconoscimento della dimensione simbolica: il lettore come agente interpretativo della realtà e costruttore di senso. Il problema “emittente-destinatario”. Metafora, metonimia, allegoria.
I simboli narrativi come strumento di comunicazione e riflessione (conoscenza ed autorealizzazione).
Trama, messaggio, immaginario. Messaggi nati dai libri e influenza sul patrimonio visivo dei lettori bambini.

Ruolo dei generi letterari: fiabe, classici. Bildungsroman, film, graphic novel, picturebook, wordlessbook, fumetto, cartoons ecc. La narrazione, testo e immagine: “traduzioni” e/o “interpretazioni” del testo scritto?

Obiettivi formativi e scopi del Corso:

Acquisire adeguata consapevolezza su scopi e funzioni della letteratura e illustrazione per l’infanzia.

Acquisire adeguata padronanza degli argomenti sui quali si fonda riflessione e pratica educativa.
Giungere a adeguate competenze per la comunicazione e la gestione delle informazioni.
Decodificare, codificare ed analizzare i dati raccolti e redigere relazioni sui risultati ottenuti.
Praticare analisi, sintesi, decostruzione e ricostruzione del sapere nella condivisione.
Acquisire competenze nell'ambito della letteratura per l'infanzia per possibili attività ad essa legata quali progetti di animazione alla lettura o “scrittura” di parola e immagine in contesti educativi (scuole, laboratori, biblioteche, centri educativo-ricreativi).
Acquisire capacità di comprensione, autonomia di giudizio e consapevolezza sulla complessità del proprio ruolo e individuare opere di qualità verbale e iconica contro prodotti commerciali, omologati e omologanti, classiche o contemporanee e quindi saper selezionare o fornire scelte di lettura con consapevolezza

BIBLIOGRAFIA obbligatoria (A + B + C)

A:
Dispense a cura del docente (estratti e fotocopie)

B. BETTLEHEIM, Il mondo incantato, Feltrinelli, Milano 2013 
E. FROMM, Il linguaggio dimenticato
G. MARRONE, Il fumetto tra pedagogia e racconto, Tunué, Latina 2009
N. CHOMSKY, Media e potere, Bepress, Lecce 2014
J. ZIPES, Chi ha paura dei fratelli Grimm? Le fiabe e l'arte della sovversione, Mondadori, Milano 2006
 (o, in alternativa: J. ZIPES, Stick and Stones. The Troublesome Success of Children’s Literature from Slovenly Peter to Harry Potter, Routeledge, New York-London 2001, sempre nella Biblioteca della prof.)
Gli studenti possono proporre testi alternativi a questi di seguito segnalati, previo coordinamento con il docente.

B - 1 testo di letteratura (o altro a scelta, meglio se “tradotta” in film, fumetto, ecc.)
M. Ende, La storia infinita
G. Orwell, La fattoria degli animali
L. Carroll, Alice nel paese delle meraviglie
C. Collodi, Le avventure di Pinocchio, Illustrazione di Roberto Innocenti, La Margherita, Milano 2005.

C - 1 fiaba fra le seguenti raccolte o testi (o altra a scelta):

Sepulveda, Tutte le favole
H.C. Andersen, Fiabe, Einaudi, Torino

J. e W. Grimm, Fiabe, Einaudi, Torino

D. Pennac, Ernest e Céléstine
Testi (poesie, romanzi, racconti, film, pubblicità, immagini, fumetti ecc.) citati/presentati sono parte della bibliografia. 
Bibliografia per approfondimenti (facoltativa)
A. FAETI, Guardare le figure, Torino, Einaudi, 1972

C. FRANCUCCI e P. VASSALLI (a cura di), Educare all’arte, vol. I oppure II, Electa, Milano 2005 e 2009
M.L. von FRANZ, L’Eterno fanciullo, Red, Milano 2009 (solo i cap. su A. de Saint-Exupéry, Il piccolo principe)
M.L. von FRANZ, Le fiabe interpretate, Bollati Boringhieri, Milano 2018
B. HUMBEEK, De Blanche-Neige à Harry Potter, des histoires pour rebondir, Éditions Mols, 2015

B. MUNARI, Fantasia, Roma- Bari, Laterza 1977

G. RODARI, Grammatica della fantasia, Einaudi, Torino 1974

M. TERRUSI, Meraviglie mute, Carocci, Roma 2017
2 – Prerequisiti: Per studenti non provenienti dal Triennio di Didattica

Riferimenti bibliografici: D. di Marzio, Dispense Educare attraverso l’arte

E. MORIN, Insegnare a vivere. Manifesto per cambiare l’educazione, Cortina, Milano 2015

M. RECALCATI, L’ora di lezione
3 - Laboratorio: Al momento non in presenza. Essendo una proposta, si può presentare un’alternativa. Si suggeriscono:
Collodi, Pinocchio, il film e il cd Eduardo Bennato 

W. Erlbruch, L'anatra, la morte e il tulipano, e/o, Roma 2007.

L. Leonni, Piccolo Blu e Piccolo Giallo, Babalibri Milano 1999.

D. Pennac, Il Paradiso degli orchi (o altro suo romanzo)

M. Ramos, Sono io il più forte! Bablibri Milano 2002.

A. de Saint-Exupéry, Il piccolo principe
M. Sendak, Nel paese dei mostri selvaggi, Babalibri Milano 1999.

DURANTE LE LEZIONI SI POTRÀ DARE ULTERIORE o ALTRA BIBLIOGRAFIA.
Modalità di ESAME - Il colloquio verterà sulla bibliografia indicata:

1. aspetti teorici del corso (n.1) con Dispense e bibliografia come indicato e sintesi/collegamento con n.2;
2. una ricerca individuale e/o un percorso didattico utilizzando la bibliografia e/o le aree di ricerca indicative.

3. ove da svolgere, brevi cenni sul Programma di base (n.3)

ORARIO - al momento sospeso
RICEVIMENTO: al momento sospeso
IL DOCENTE È CONTATTABILE VIA E-MAIL: donella.dimarzio@abana.it 

SI PREGA INDICARE IN OGGETTO :  ACCADEMIA DI NAPOLI e il corso di iscrizione
� Questo testo è probabilmente introvabile, ma è nella biblioteca della prof.
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